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I. 
__________________ 

Promuovere consapevolezza per favorire il cambiamento: una ricerca 
empirica sulle concezioni valutative dei futuri insegnanti di scuola se-
condaria* 
__________________ 

Promoting awareness to foster change: empirical research on prospective 
secondary school teachers’ conceptions of assessment 
__________________ 

Andrea Ciani – Università di Bologna  
Alessandra Rosa – Università di Bologna   

 
 
 

Abstract 
 
Gli studi sulle concezioni degli insegnanti relative all’assessment evi-
denziano l’importanza di considerare e agire su tale dimensione 
nei percorsi di formazione iniziale e continua inerenti ai temi della 
valutazione. Per quanto concerne in particolare i docenti pre-ser-
vice, è stata messa in luce l’influenza delle esperienze scolastiche 
pregresse sulla formazione di pre-concezioni “ingenue” e larga-
mente implicite che possono frapporsi all’acquisizione di adeguate 
competenze valutative. Sulla base di tali premesse, il contributo 
presenta il disegno e i principali esiti di una ricerca empirica svolta 
nell’ambito del PF24 attivato dall’Università di Bologna e finaliz-
zata a rilevare il “profilo” delle concezioni sull’assessment degli aspi-
ranti insegnanti di scuola secondaria iscritti al percorso, 
analizzandole inoltre in relazione ad alcune variabili inerenti a espe-
rienze e vissuti in tema di valutazione scolastica. La ricerca è stata 
avviata nell’a.a. 2020/21 ed è proseguita nell’a.a. 2021/22, coin-
volgendo un totale di 461 studenti. In entrambi gli anni, i dati 
sono stati raccolti tramite un questionario online somministrato 
all’inizio del percorso formativo. I risultati emersi offrono interes-
santi spunti per la progettazione di percorsi di formazione iniziale 

* Il presente contributo è frutto del lavoro congiunto degli autori. Nello specifico, 
Andrea Ciani ha scritto i Paragrafi 1, 3.1 e 4, Alessandra Rosa ha scritto i Paragrafi 
2.1, 2.2, 2.3 e 3.2.
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che mettano in relazione l’acquisizione di conoscenze e abilità do-
cimologiche, l’esperienza pratica sul campo e la riflessione sulle 
concezioni valutative legate ai vissuti personali e professionali. 
 
Studies on teachers’ conceptions of assessment stress the impor-
tance of considering and acting on this dimension in initial and 
continuing teacher education related to assessment issues. With 
regard to pre-service teachers in particular, the influence of prior 
school experiences on the development of “naïve” and largely im-
plicit pre-conceptions that may hinder the acquisition of adequate 
assessment skills has been highlighted. Based on these premises, 
the paper presents the design and main findings of an empirical 
research carried out in the PF24 provided by the University of Bo-
logna and aimed at exploring the “profile” of the conceptions about 
assessment of the aspiring secondary school teachers attending the 
training course, also analyzing them in relation to certain variables 
concerning their experiences of school assessment. The research 
was initiated in academic year 2020/21 and continued in academic 
year 2021/22, involving a total of 461 students. In both years, data 
were collected through an online questionnaire administered at 
the beginning of training. The results offer interesting suggestions 
for the design of initial teacher education programmes aimed at 
linking the acquisition of docimological knowledge and skills, 
practical field experience, and reflection on conceptions of assess-
ment related to personal and professional experiences. 
 
Parole chiave: concezioni sulla valutazione, esperienza valutativa 
pregressa, insegnanti pre-service, formazione iniziale degli inseg-
nanti di scuola secondaria. 
Keywords: conceptions of assessment, prior assessment experience, 
pre-service teachers, initial secondary school teacher education. 

 
 
 
 

1. Introduzione  
 

Gli studi sul teacher change (Guskey, 2002; Richardson & Placier, 2002) 
evidenziano che nella formazione iniziale e continua degli insegnanti l’ac-
quisizione di specifiche conoscenze e abilità di ambito pedagogico-didat-
tico deve essere accompagnata dallo sviluppo di competenze riflessive utili 
a consentire l’esplicitazione e messa in discussione di convinzioni e orien-
tamenti valoriali connessi a vissuti ed esperienze personali che, in modo 
spesso implicito e latente, possono incidere sul modo di interpretare e agire 
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il proprio ruolo professionale, configurandosi quali elementi di resistenza 
rispetto alla proposta di prospettive teoriche e operative innovative rispetto 
ai propri “modelli” di riferimento. Si tratta di un ambito di competenza 
trasversale sottolineato anche nel framework europeo LifeComp, recente-
mente delineato come quadro concettuale di riferimento per la definizione 
di una delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente in-
dividuate dalla Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 
2018, ovvero la “Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare”. In particolare, tra le dimensioni in cui viene articolata tale 
macro-competenza chiave, si fa riferimento alla competenza di “auto-re-
golazione” (self-regulation) intesa appunto come consapevolezza, compren-
sione e capacità di gestione/regolazione di vissuti, valori e rappresentazioni 
personali, considerata cruciale per favorire apertura all’apprendimento e 
al cambiamento (Sala et al., 2020).  

Con specifico riferimento all’ambito della valutazione, oggi al centro 
di una rilevante attenzione nel quadro della riflessione più generale in or-
dine al profilo professionale dei docenti di ogni ordine e grado, si evidenzia 
dunque la necessità di promuovere nei futuri insegnanti e negli insegnanti 
in servizio consapevolezza e capacità di riflessione critica in merito alle pro-
prie concezioni ed esperienze valutative (Brown, 2004). Per quanto ri-
guarda in particolare gli insegnanti pre-service, la letteratura sul tema mette 
in luce la possibile influenza delle esperienze scolastiche pregresse sulla for-
mazione di pre-concezioni “ingenue” che possono frapporsi all’acquisizione 
di adeguate competenze professionali e consolidarsi nel tempo, incidendo 
profondamente sul modo di accostare il compito valutativo (Fajet et al., 
2005; Montalbetti, 2015). Porre attenzione a tale bagaglio esperienziale e 
alle visioni della valutazione che i futuri insegnanti portano con sé lungo 
il cammino di preparazione alla professione docente può dunque contri-
buire a incrementare l’efficacia dei percorsi di formazione iniziale inerenti 
ai temi della valutazione (Pastore, Pentassuglia, 2015; Vannini, 2012), po-
nendo le basi per lo sviluppo di concezioni valutative teoricamente fondate 
e adeguate a sostenere la costruzione di abilità e l’implementazione di pra-
tiche didattico-valutative efficaci nel promuovere il successo formativo 
degli studenti.  

Le concezioni della valutazione capaci di supportare tali processi sono 
accostabili in letteratura ai costrutti di “valutazione formativa” o di “valu-
tazione per l’apprendimento”, caratterizzati da una postura del docente 
volta all’elicitazione sistematica di evidenze di apprendimento per analizzare 
gli errori degli studenti, all’uso dell’errore in termini educativi e didattici 
per la modifica e revisione delle strategie di insegnamento-apprendimento, 
a rendere partecipi, consapevoli e attivi gli studenti nel processo valutativo. 
A tal proposito, in una recente indagine (Ciani, 2019) sulle convinzioni 
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pre-service degli studenti di Scienze della Formazione Primaria dell’Uni-
versità di Bologna, dove da curricolo universitario è prevista una specifica 
formazione docimologica, la convinzione della funzione formativa della 
valutazione è emersa come parte integrante di un costrutto validato di 
“convinzioni d’insegnamento democratico” in sinergia con altri due fattori, 
ovvero il contrasto dell’ideologia delle doti naturali (quale rifiuto categorico 
di qualsiasi giustificazione di fallimento legata all’assenza di doti naturali) 
e la fiducia nella didattica (quale atteggiamento proattivo dell’insegnante 
nel favorire, con diverse strategie didattiche, l’apprendimento degli stu-
denti). Si è inoltre delineata una relazione positiva e significativa tra una 
concezione della valutazione con funzione formativa e una visione della 
progettazione didattica come pratica utile, dinamica e riflessiva.  

In questa prospettiva, appare importante promuovere concezioni va-
lutative che riflettano allo stesso tempo un approccio democratico e inclu-
sivo alla didattica, soprattutto con riferimento ai futuri insegnanti di scuola 
secondaria di primo e secondo grado che, peraltro, non dispongono di un 
percorso formativo inziale strutturato e articolato. Infatti, negli ultimi anni, 
la formazione iniziale degli insegnanti secondari è stata affidata al Percorso 
Formativo 24 CFU, dunque sostanzialmente a un’integrazione di crediti 
relativi alle discipline antropo-psico-pedagogiche e alle metodologie e tec-
nologie didattiche nella carriera accademica di studenti provenienti da dif-
ferenti Corsi di Laurea. 

 
 

2. Concezioni sulla valutazione dei futuri insegnanti di scuola se-
condaria: una ricerca empirica nel Percorso Formativo 24 CFU 
 

2.1 Obiettivi e disegno della ricerca 
 

Nel quadro dei presupposti brevemente delineati, è stata condotta una ri-
cerca osservativo-correlazionale finalizzata a rilevare le concezioni sulla na-
tura e le funzioni dell’assessment degli aspiranti insegnanti di scuola 
secondaria frequentanti il Percorso Formativo 24 CFU (PF24) attivato 
dall’Università di Bologna, analizzandole inoltre in relazione ad alcune va-
riabili inerenti a esperienze e vissuti in tema di valutazione scolastica. La 
ricerca, avviata nell’a.a. 2020/21 e proseguita nell’a.a. 2021/22, è stata 
svolta in particolare nell’ambito del Modulo di Progettazione e valutazione 
scolastica, tenuto dagli autori del presente contributo ed erogato, in en-
trambe le edizioni considerate, in modalità didattica a distanza. 
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2.2 Procedure e strumenti di rilevazione 
 

I dati sono stati raccolti rispettivamente nel mese di febbraio 2021 e nel 
mese di febbraio 2022 tramite un questionario online che, in entrambe le 
annualità, si è scelto di somministrare ai partecipanti all’inizio della prima 
lezione del Modulo per rilevare in ingresso le loro concezioni “ingenue”, 
non influenzate dai contenuti proposti nelle successive lezioni.  

Il questionario, compilato in forma anonima e su base volontaria, è 
stato articolato in due sezioni: la prima è costituita dalla scala che abbiamo 
denominato CONVAL, una batteria di 29 item tipo Likert con quattro 
livelli di accordo (da 1=“per niente d’accordo” a 4=“molto d’accordo”) fi-
nalizzata a rilevare le concezioni sulla valutazione, messa a punto tramite 
traduzione e adattamento del TCoA-IIIA Inventory (Teachers’ Conceptions 
of Assessment - Abridged version) (Brown, 2006; Brown, Gebril & Michae-
lides, 2019); le domande incluse nella seconda parte hanno invece mirato 
alla raccolta di informazioni su alcune variabili di sfondo relative ai rispon-
denti (genere, fascia di età, Corso di Laurea di provenienza), sulle loro 
eventuali esperienze pregresse di insegnamento, sul livello di competenza 
percepito in merito alla valutazione in ambito scolastico, sulla loro espe-
rienza con la valutazione in qualità di studenti. 

Rispetto alla prima rilevazione, nella seconda annualità della ricerca 
sono state apportate alcune modifiche e integrazioni allo strumento. In 
particolare, nella prima sezione del questionario sono stati eliminati alcuni 
item in base agli esiti delle analisi svolte nel primo anno per controllare 
validità e affidabilità della scala CONVAL (Ciani, Rosa, 2021). Inoltre, in 
seguito agli interessanti risultati emersi nel primo anno in riferimento al 
rapporto tra concezioni valutative ed esperienza personale con la valuta-
zione (Ciani, Rosa, 2022), nella seconda sezione del questionario sono 
state aggiunte due domande (una chiusa e una aperta) relative a quest’ul-
timo aspetto.  

 
 

2.3 Campione 
 

La ricerca ha coinvolto un campione non probabilistico di convenienza 
composto da un totale di 461 studentesse e studenti partecipanti alla 
prima lezione del Modulo di Progettazione e valutazione scolastica nelle 
due edizioni considerate del PF24 (345 nell’a.a. 2020/21 e 116 nell’a.a. 
2021/22). 

Esso appare caratterizzato da una prevalenza del sesso femminile 
(73,1%) e da una concentrazione nella fascia d’età 19-29 anni (76,6%), 
seguita dalle fasce 30-39 anni (11,3%) e 40-49 anni (8,5%). Solo una per-
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centuale residuale di rispondenti (3,6%) ha un’età pari o superiore a 50 
anni.  

Molto articolata risulta la composizione del campione per Corso di 
Laurea di provenienza. Utilizzando come criterio di classificazione delle 
risposte ottenute (l’1,9% del campione non ha specificato questo dato) gli 
ambiti in cui risultano suddivisi i CdS attivi presso l’Ateneo di Bologna, 
emerge la distribuzione riportata nel Graf. 1: come si può osservare, l’am-
bito “Studi umanistici” è quello maggiormente rappresentato (31,9%), se-
guito dagli ambiti “Scienze” (16,9%) e “Lingue, traduzione e 
interpretazione” (11,7%). Percentuali progressivamente più ridotte si ri-
scontrano in relazione agli altri 9 ambiti cui afferiscono i corsi di prove-
nienza dei rispondenti.  

 

 
Graf. 1 - Composizione del campione per Corso di laurea di provenienza (N. 461) 

 
 
Per quanto concerne infine l’eventuale esperienza professionale in qua-

lità di docenti (in qualsiasi grado scolastico), la maggioranza dei rispon-
denti (86,8%) non ha avuto alcuna esperienza di insegnamento, mentre il 
restante 13,2% dichiara esperienze pregresse per lo più brevi e saltuarie: il 
4,3% ha svolto supplenze solo giornaliere, l’1,7% supplenze al massimo 
settimanali, il 3% supplenze al massimo mensili. Il 2,4% ha svolto una 
supplenza annuale, l’1,5% più supplenze annuali, mentre solo un rispon-
dente (0,2%) insegna già con contratto a tempo indeterminato.  

 
 

!
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3. Principali risultati 
 

Di seguito vengono presentati i principali esiti emersi dalle analisi di tipo 
descrittivo e correlazionale svolte sui dati raccolti nelle due annualità della 
ricerca in linea con gli obiettivi precedentemente delineati. 

Tutte le elaborazioni statistiche sono state effettuate utilizzando il pro-
gramma SPSS (versione 20.0 per Windows). 

 
 

3.1 Il “profilo” delle concezioni valutative 
 

Nell’analizzare il profilo delle concezioni valutative degli aspiranti inse-
gnanti di scuola secondaria coinvolti nella ricerca si farà riferimento alle 
diverse concezioni dell’assessment rappresentate dai quattro fattori eviden-
ziati dall’esplorazione della struttura fattoriale della scala CONVAL (Ciani, 
Rosa, 2021). Tali fattori sono riportati nella Tabella 1 insieme ai relativi 
indici di affidabilità (Alpha di Cronbach), risultati nel complesso soddi-
sfacenti. Come in precedenza accennato, 6 dei 29 item componenti la scala 
hanno evidenziato coefficienti fattoriali sensibilmente inferiori a 0.4 e sono 
stati esclusi dalle successive analisi effettuate sui dati, non rientrando in 
alcun fattore o subscale. 

 

 
Tab. 1. Scala CONVAL: analisi della coerenza interna dei fattori 

 
 
 

FATTORI
N. 

item

Correlazione  
item-totale 

corretta

Alpha di 
Cronbach 

VAPP - Valutazione per l’apprendimento  
Es. item: 3. La valutazione aiuta gli studenti a migliorare 
il loro apprendimento

11  
Da ,405 a 

,660
,851

VINTSEL - Valutazione intrusiva e selettiva  
Es. item: 13. La valutazione consiste essenzialmente nel-
l’assegnare un voto alla prestazione dello studente

7
Da ,361 a 

,606
,724

VIMPR - Valutazione imprecisa  
Es. item: 26. La valutazione è un processo impreciso

2
Da ,391 a 

,490
,615

VACCS - Valutazione per l’accountability della scuola  
Es. item: 12. I risultati della valutazione degli studenti 
costituiscono un adeguato indicatore della qualità di 
una scuola

3
Da ,564 a 

,691
,795
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Considerando i valori risultanti dalla media delle percentuali di accordo 
medio-alto (abbastanza+molto d’accordo) relative a tutti gli item inclusi 
in ciascuna subscale, emerge il profilo illustrato nel seguente Grafico 2, che 
propone un quadro composito delle concezioni valutative del campione 
caratterizzato dalla combinazione di visioni differenti e per taluni aspetti 
contraddittorie. 

 

 
Graf. 2 - Concezioni sulla valutazione: percentuali di accordo medio-alto  

per fattore o subscale (N. 461) 
 
 
Come si può osservare, la percentuale più elevata (68,3%) si riscontra 

in relazione al fattore denominato VIMPR, che identifica una critica ri-
corrente alla valutazione scolastica ponendo l’accento sulla sua impreci-
sione percepita come caratteristica “connaturata” e ineliminabile. Il forte 
scetticismo espresso dall’ampia adesione a tale concezione, presumibil-
mente alimentata dall’assenza di una formazione specifica sulle procedure 
docimologiche atte a consentire misurazioni accurate degli apprendimenti 
degli studenti, appare tuttavia controbilanciato dal consenso quasi paritario 
registrato in riferimento al fattore VAPP (65,2% di accordo medio-alto), 
dunque a una visione della valutazione come processo integrato con la pra-
tica didattica, orientato verso una funzione di tipo diagnostico-formativo 
e inteso come risorsa a supporto dei processi di insegnamento-apprendi-
mento. Una percentuale di accordo medio-alto pari al 41,2% si osserva 
poi in relazione alla concezione rappresentata dal fattore VACCS, che ri-
conosce nella valutazione dei risultati di apprendimento degli studenti 
un’utile e valida fonte di informazioni sul buon funzionamento di una 
scuola e sulla qualità del suo operato. In ultima posizione, con una per-
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centuale più contenuta ma non trascurabile (35,7% di accordo medio-
alto), si colloca infine il fattore VINTSEL, che rimanda a una visione tra-
dizionale e culturalmente diffusa della valutazione come pratica connotata 
da finalità sommative e selettive-classificatorie, che può “interferire” con 
l’insegnamento influenzando negativamente le pratiche didattiche del do-
cente e la sua relazione con gli studenti. 

L’analisi delle correlazioni tra i quattro fattori o subscales (cfr. Tab. 2) 
evidenzia la presenza di due “poli correlazionali” ben definiti e distinti, 
confermata dai coefficienti di correlazione negativa e significativa tra i ri-
spettivi fattori, dunque tra concezioni della valutazione connotate da po-
sitività e fiducia da un lato e, dall’altro lato, concezioni di segno opposto 
connotate da negatività e sfiducia. Il primo “polo”, costituito dalla corre-
lazione positiva e significativa tra i fattori VAPP e VACCS (r=.454; 
p=.000), rimanda infatti a una visione della valutazione quale pratica in 
grado di fornire informazioni utili a promuovere il miglioramento dell’ap-
prendimento degli studenti e dell’operato delle scuole e degli insegnanti. 
La correlazione positiva e significativa tra i fattori VINTSEL e VIMPR 
(r=.375; p=.000) corrisponde invece al secondo “polo”, contraddistinto da 
una visione critica della valutazione per la sua connotazione selettiva, per 
la sua “intrusività” nel processo didattico e per la sua costante impreci-
sione. 

 

 
Tab. 2. Concezioni sulla valutazione: correlazioni tra i 4 fattori o subscales (N. 461) 

  VAPP VINTSEL VIMPR VACCS

 VAPP

Pearson Correlation 1 -,448** -,323** ,454**

Sig. (2-tailed)  ,000 ,000 ,000

N 461 461 461 461

 VINTSEL

Pearson Correlation -,448** 1 ,375** -,162**

Sig. (2-tailed) ,000  ,000 ,000

N 461 461 461 461

 VIMPR

Pearson Correlation -,323** ,375** 1 -,193**

Sig. (2-tailed) ,000 ,000  ,000

N 461 461 461 461

 VACCS

Pearson Correlation ,454** -,162** -,193** 1

Sig. (2-tailed) ,000 ,000 ,000  

N 461 461 461 461

**. Correlation is significant at the 0.01 level (2-tailed).
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3.2 Concezioni valutative ed esperienza con la valutazione 
 

Il quadro emerso in termini di accordo relativo ai diversi fattori-concezioni 
è stato poi analizzato in rapporto ad alcune variabili incluse nella seconda 
parte del questionario.  

La prima concerne l’eventuale esperienza professionale in qualità di do-
centi, che come abbiamo visto caratterizza una minoranza del campione: 
solo il 13,2% dei rispondenti, infatti, dichiara esperienze pregresse di in-
segnamento per lo più costituite da supplenze brevi e saltuarie. In riferi-
mento a tale variabile non sono emerse relazioni significative con i fattori 
misurati dalla scala CONVAL. 

La seconda riguarda la percezione del proprio livello di competenza in 
tema di valutazione in ambito scolastico: solo l’1,7% dichiara un livello 
avanzato, l’11,9% intermedio, il 29,1% di base, il 31,9% iniziale, il 25,4% 
assente. Anche tale variabile non ha evidenziato relazioni significative con 
i fattori misurati dalla scala CONVAL. È tuttavia interessante notare come 
il campione abbia diversificato le proprie risposte sebbene prevalentemente 
composto da aspiranti insegnanti senza formazione specifica e senza alcuna 
esperienza professionale: parte del campione sembra dunque riferirsi ai 
propri vissuti personali a scuola come studente/studentessa per definire la 
propria competenza valutativa, facendo emergere in modo indiretto la con-
vinzione latente che per valutare non occorra una particolare preparazione. 

La terza variabile considerata è relativa alla percezione della propria espe-
rienza con la valutazione in qualità di studenti (dalla scuola primaria fino 
all’università): il 72,2% dei rispondenti dichiara di aver vissuto positiva-
mente tale esperienza (nello specifico, il 59,2% la ritiene abbastanza positiva 
e il 13% molto positiva), mentre il restante 27,8% riporta un vissuto di 
segno opposto (il 23% giudica la sua esperienza poco positiva, il 4,8% per 
niente positiva). A differenza delle variabili precedentemente considerate, 
in questo caso si osservano interessanti risultati in termini di relazioni con 
le concezioni valutative. Infatti, come illustra la Tabella 3, la variabile in 
esame (ESP. VAL.) correla significativamente in modo positivo con i fattori 
VAPP (r=.400; p=.000) e VACCS (r=.110; p=.018) e in modo negativo con 
i fattori VINTSEL (r=-.288; p=.000) e VIMPR (r=-.155; p=.001). In base 
a tali dati è dunque possibile affermare che quanto più l’esperienza personale 
con la valutazione in qualità di studenti appare connotata da un vissuto po-
sitivo tanto più cresce l’accordo verso il “polo positivo” delle concezioni va-
lutative (VAPP e VACCS), in particolare con una visione della valutazione 
come risorsa per il miglioramento dei processi di insegnamento-apprendi-
mento in ottica formativa-regolativa, e viceversa diminuisce l’accordo verso 
il “polo negativo” (VINTSEL e VIMPR), in particolare con una visione 
della valutazione centrata su scopi selettivi e classificatori. 
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Tab. 3. Correlazioni tra concezioni sulla valutazione  
ed esperienza personale con la valutazione (N. 461) 

 
 
Ulteriori evidenze a supporto del ruolo rivestito da esperienze e vissuti 

pregressi inerenti alla valutazione scolastica nell’influenzare la costruzione 
di rappresentazioni riguardanti tale ambito della professionalità del futuro 
insegnante sono emerse dall’analisi delle risposte a una domanda aggiuntiva 
inserita all’interno del questionario somministrato nell’edizione 2021/22 
del PF24. Dopo aver chiesto ai partecipanti di esprimere un giudizio sulla 
propria esperienza con la valutazione in qualità di studenti, si è scelto infatti 
di porre loro anche la domanda “Pensi che la tua esperienza da studente con 
la valutazione abbia influenzato positivamente o negativamente il tuo rapporto 
con lo studio?”, che richiedeva di posizionarsi su una scala bipolare a 10 
punti dove il polo 1 corrisponde a “L’ha influenzata negativamente” e il 
polo 10 a “L’ha influenzata positivamente”1. I dati emersi dall’analisi delle 

1 Come in precedenza accennato (cfr. Par. 2.2), nel questionario somministrato nel-
l’a.a. 2021/22 è stato aggiunto, dopo questa domanda, anche un ulteriore quesito 
a risposta aperta che richiedeva di motivare brevemente la risposta fornita alla do-
manda precedente. Per ragioni di spazio, i dati qualitativi raccolti mediante tale 
quesito, utili per eplorare le motivazioni alla base di esperienze e vissuti connotati 
in senso positivo o negativo, non vengono presi in esame nel presente contributo.

  ESP. VAL.

 VAPP

Pearson Correlation ,400**

Sig. (2-tailed) ,000

N 461

 VINTSEL

Pearson Correlation -,288**

Sig. (2-tailed) ,000

N 461

 VIMPR

Pearson Correlation -,155**

Sig. (2-tailed) ,001

N 461

 VACCS

Pearson Correlation ,110*

Sig. (2-tailed) ,018

N 461

**. Correlation is significant at the 0.01 level (2-tailed). 
*. Correlation is significant at the 0.05 level (2-tailed).
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correlazioni tra tale variabile (ESP. VAL. ST.)2 e i fattori misurati dalla scala 
CONVAL confermano – con valori dei coefficienti di correlazione com-
plessivamente più elevati – l’andamento già riscontrato in riferimento alla 
variabile precedentemente considerata: anche in questo caso, infatti, si ri-
leva una correlazione positiva e significativa con i fattori VAPP (r=.527; 
p=.000) e VACCS (r=.327; p=.000) e una correlazione negativa e signifi-
cativa con i fattori VINTSEL (r=-.456; p=.000) e VIMPR (r=-.271; 
p=.003). 

 

 
Tab. 4. Correlazioni tra concezioni sulla valutazione ed esperienza  

con la valutazione in rapporto allo studio (N. 116) 
 
 

4. Conclusioni 
 

Dalle analisi emergono alcuni spunti di riflessione interessanti circa l’im-
portanza di rilevare le concezioni valutative dei futuri insegnanti, soprat-
tutto in relazione alle loro esperienze nei diversi gradi scolastici. Le 
correlazioni osservate tra esperienze con la valutazione in ambito scolastico 
e concezioni sull’assessment sottolineano l’esigenza di riflettere attentamente 

2 Tra la variabile ESP. VAL. ST. e la variabile ESP. VAL. si è riscontrato un coefficiente 
di correlazione pari a ,563 (p=.000).

  ESP. VAL. ST.

 VAPP

Pearson Correlation ,527**

Sig. (2-tailed) ,000

N 116

 VINTSEL

Pearson Correlation -,456**

Sig. (2-tailed) ,000

N 116

 VIMPR

Pearson Correlation -,271**

Sig. (2-tailed) ,003

N 116

 VACCS

Pearson Correlation ,327**

Sig. (2-tailed) ,000

N 116

**. Correlation is significant at the 0.01 level (2-tailed).
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sui vissuti scolastici pregressi, soprattutto se negativi. Tutto ciò, al fine di 
decostruire schemi didattico-valutativi iniqui e selettivi, che possono essere 
introiettati come “pratiche modello” da replicare o come le uniche possibili. 
In questa prospettiva, occorre promuovere processi di riflessione e autore-
golazione all’interno di percorsi di formazione iniziale dei docenti di scuola 
secondaria lunghi e strutturati, che mettano in relazione conoscenze e abi-
lità docimologiche, l’esperienza pratica sul campo (effettuata possibilmente 
con un tirocinio curricolare) e una lettura/revisione continua delle conce-
zioni valutative legate ai vissuti personali e professionali. Rilevare con stru-
menti validi e affidabili le concezioni sulla valutazione nell’ambito di tali 
percorsi può permettere di analizzarle e sviscerarle in itinere. In tal modo, 
in un setting di instructional supervision (Zepeda, 2007) sperimentata nei 
contesti laboratoriali della formazione iniziale, il futuro docente può ela-
borare nuove concezioni, sostenute da precisi quadri teorici e metodologici 
e validate dal successo della pratica in aula. Questo tipo di setting potrebbe 
rispondere in modo calzante anche alle perplessità legate alla misurazione 
degli apprendimenti e portare nelle scuole, attraverso lo studente-tiroci-
nante, proposte e soluzioni metodologicamente corrette per le procedure 
valutative più ostiche, a beneficio di tutta la comunità dei docenti. 
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